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CAPITOLI 

PER LA FONDATIONE 

DELLA NVOVA MILITI A 
De'Caualieri da erigerti fotto il 
Titolo della Beattfs. Madre di 
Dio, è fattola Regola di 
S. Francefco d' Afsifi. 

Fatti dalli Signori Pietro 3 Gio:Battiita, c Bcrardino Petrignani 
da Spello Inuentoti di ella . 

Villi , Se aggiuftati dalla Congregatione dell'IUuftrifsìmi Signori 
Cardinali fopra ciò deputati da Noltro Signore . 




Capitoli per la fòndatione della nuoua 
.Mihtia de'Caualieri daerigerfì fotto 
il Titolo della Beatifs; Madre di Dio 

PER la prclente ferir tura come foflse publico Ifìrumcnto ornili 
folemnitatc , vallato) roboraia , & omni tempore vali turo. 
Noi tutti feri tei, tanto per noftra mano,quanro perniano di 
Notato ci oblighiamo in forma Cam. A poli- pagare l'infraf- 
critta quantiti di denari, Ternata fa formadegrinfraferitti Capicolli 
tanto per N'oi.quanto per li da noi nominandiipcr la fòndatione del- 
la nuoua militia^de'Caualieri fono il tirolo della Beati fs. madre di 
Dio, e Toltola Regola di S. l : rancefcod'Afsi(ì,eciópcr tifai tatione, e 
difefa della ("mire Romana ( hiefa , di tutti i fuoi fanti , e della fede 
Chriflianaic per reprimere l'audacia dcTurcbj,che vanno /correndo 
il Marc Mediterraneo , con grandifsimo danno , e perdita di molti 
Chriftiani , che da detti infedeli fono fatti fchiaui, come lì vede gior- 
nalmente in diuerfe parti della ' hrifìianita. 

ti quali doneranno efìèrdi tre maniere , cioè Caualieri Militi di 
Ciuftìtia, Caualieri militi Sacerdoti, ò Benignati nobili , Caualieri , 
cappellani, e Cernenti d'Ai me^qualjdcutr ano far tre voti, cicè i laici 
di carità verfo il profsimo. cali ita (óiugale.e obedicza al gra Mallro 
di detta militia.e fuoi Tuccffori.t viuerefecódo gl'ordini, e flatutì di 
cfla, & i facerdotidouerannoiarvotod'obedienza , comedi Copra. 

Che tutti detti Caualieri debbono prouarl'infrafcntta nobilta.co- 
fne Tarano qui diftinte.cioé chiunque defìdera poter , cfler kgitima- 
mente ammeflo nel numero , tanto de caualieri n.iliti di Giuftitia, 
quanto militi Taccrcoti, ò btu( fitisti nobili del'Ordine della Beatif- 
fima Madre di Dio, dilegua prima che pieni la nobiltà delti quattro 
quarti conci udentemente, ciò è ch'egli llcflo, padre, ma drc,aui,& aue 
patemee materne, liano- diTceli .edifeeti-da caTate nobili, & c he_. 
habbino hauuco,e goduto,outro fiano flati arti a potere hauere, éc 
godere nella Patria loro quelli maggior gradi ,e dignità , che folo i 
più nobili Gentil'huomini fogliano haucrc , e godere, dichiarato» 
nominatamente quei gradi , e dignità. 

LE GITI MIT A Che Tiano nati, cnaredi Icgìtimo ma [rimo, 
dìo eccettuati i figli de'Signori grandi . 

NON tSSERCIl li Chenonhabbinocirercitato.artealcn 
Ma , ma Ciano villini Gentil'huomini , dichiarando intornoalla>-> 
A » mercanti^ 



mercantia che i figli de' nobili GenoueM\FiorentÌni,Senc(ì,e Lece he S 
portino pigliar l'habitodi giuftitia didcttaRcligionc ■ purché cfsi 
propri) non habb ino effe re irato mercantia. 

VITA, E COSTVMI Che habbino tenuta Tempre vita 
chrìftiana , Tenia macchia , e lènza infamia alcuna . 

ET A i E CORPO Polla il Applicante entrarci di quaUiug, 
alia età, purché habbia il fuo corpo ben difpofto , e proportionato , e 
facoltà da mantenere il Aio grado. 

ORIGINE Non h ab bino trattato origine da Hcbrei, Mori , 
Saracini , ò altri infedeli. 

ARME, -ProducarArme>e vereinfegne fuecolorate dcllequat- 
tro cafacev quali fi deueranno ripore in vn luogo della Religione ì 
perpetua m emori a_. 

Che tanto i^hialirri face r do ti cappellani , quanto caualicri dell' 
Arme debbano prouarelanobil ti dilorperfona , padre, c madre . 

Che tanto i caualicri di giultina quanto militi facci doti ,ò bene- 
ficiari nobili debbano pagare cialcuno a detta Religione feudi dugé- 
to di moneta di palfag^ice fc- *J . rimili per fpeditionc dèlia pacete. 

Che tanto i caualicri facerdoti cappellam.quatKo Icmenti d'Arme 
debbano pagare eùfctino feudi cento di moneta, e feudi vinciciuqitc 
limili per la fpeditionc della parente. 

Che tanto i cavalieri di gLullìtia,quanto militi facerdoti, ò bene- 
fitiati nobili debbano portare la croce d'oro al coìlo.fmaltara turchi- 
na , per lignificare il manco della Beati/sima madre di Dio > & al 
tcrrarolo nella finiflra parte la crocedi raki corchino , con cairello 
d'oro à tome ■ 

Che tanto i caualicri facerdoti , cappellani , quanto fcruenti d'Ar- 
me debbano portare la croce folo al ferraruolo come fopra . 

' Che tutti i caualicri di gin Hit ia, che liaueranno la gran croce , pa- 
ghino mille feudi di paflaggio per etafeheduno ,e feudi venticinque 
limili per la fpedicione della patente . _ 

Che ciafeuno gran croce i ch'entrerà in detta fondanone poffa có- 
cederevn'haoicodigiuftitia gratis ad vna perfona a fua elettróne, 
purché facci le proue della foa nobiltà di quactroquarri concludete- 
mente , pagando loto la fp e di rione della patente > e goda quello , che 
godano tutti gl'altri di dett'ordine. 

Chetuttiicaualierididctt'ordine, eccetto li facerdoti debbano 
pagare dodici feudi per ciafeheduno, per comprare vn'armatura da 
rcporla nell'armamento di detta Religione .eccettuando quelli, che 
fono intcruciiuti alla fonda rione . 

Che 



Che tutti cauatieri di detta militia eccettuandone i faeerdori, e 
chierici dopoi che hauerannoriccuuco l'habitofiano obligati 3 fare 
diciorto meli di carauane fopra le galere,* al tre canto tempo deb- 
bano ri fede re nel conuenro di derca militia , quale fari in Roma fi ef- 
fencano quelli che fono intcrtienuci alla fondanone con quattro mefi 
folo di refidenza , come dou e ranno fare i facerdoti, e chierici. 

Che l'clettione del primo gran Maflro ftia alla (ola volontà di No 
(ero Signore di eleggere chi li piace . 

Che tutti gl'altri gran Mauri da eleggerli per l'amienire ftia à' No 
Uro Signore , e liioi fuceffori di nominare tre caualieri di detta mili- 
tia, o gran croci, ò altri caualieri , purché fiano di giuflicia,6c al eon- 
figlio di eleggere vno di quelli per gran Maftro . 

Che tutti detti gran Mairi, cominciando dal primo debbano nella 
lorcreatione giurare fedeltà » É/obedicnzaà tutti i fonimi Pontefici, 
flc alla fanra Sede Apoftolica . 

Chetuttiicaualieridi detta militia di qualfìuoglia conditio:ie . 
nonfianoconofeiutida altra perfona, che dal loro gran MailrOi tan- 
to ìncaufeciuiii, quanto criminali , attiue pafsiue , mille , & prilla- 
te adogn'altro. 

Che tutti i detti caualieri, cioè laici poffono pigliar moglie, tanto 
Vtdoua , come zitella , & morta quella paiTare ad altre nozejfecoiiJ 
do 'l'ordine di faiuaRomanaChiefa, . ' 

Che detti caualieri pofsino cenere pendoni fopra qualfiuoglia be- 
nefitioEcclefiaflico, fino allafomma dì dugenco ducati d'oro dica-J 
mera ancorché fiano "Toraci, e bigami , fenza andare in h abito cleri- 
cale , portando però l'habìto di detta militia . 

Che tutti detti caualieri , e loro fuceffori pofiono portare tutte ior 
te d'armi cófòrmeà priuilcgi cóccfsi a tutte l'altre Religion militare* 

Che indetta fondanone pofsi entrare ogni forte di n adone con le' 
condizioni come di fopra. 

Che neflìin caualiere pofsi riceuere l'habìto di detta militia, fe fa-- 
ri di giuIWtia, fenonhauerà vnaveftedi taffetà bianco doppio longa- 
lino a terra, con maniche, e ilrafcino , con cordone , e guarnì rione , e 
moftra di feta turchina, conia croce dirafo torchino nel mezodel 
petto , fe fari facerdore il fìmile , dechiarando che le dette debbano 
effer più piccole di quelli delligran croci conforme all'ordine che fa- 
rà loro dato ; Et fe farà feruente d'arme , ballerà vna velie di faia. 
bianca con la croce dalla finiltra parte con maniche lunghe. e flrette 
pendenti fino a terra, conle medeme guarnigioni . 



Cfie lì debba dir l'habito a Caualierì in quella (onda rione in Roma 
da perfona deputata da N. S. & meo in cucce le Proumcic nelle Circi 
principali, quando fari cìnico di far il depofico delli dugento nuli» 
feudi perla f'ondacione di detta militia. Che qualunque caualicre 
debba pagare à quel facerdorc milite , che li dar! l'habito feudi doi 
d'oro , libre tre di cerabianca.fc vna d'incenfo perla ,Cbicia_. 

Cheli debbano reinucttire in benifìabili li dugento milia fcudi,che 
fi pagheranno da caualierì di lor paifaggi, quali ìéruono per il fonda- 
mento , e dote di detta miliria.ouero in altro modo, che liiano ficuri, 
e fruttino per mancinimento di elfa , e fuoi O filtrali . 

Che doppo fatto l'inucftimento delli dugcntomìlia fendi, che fari 
eretta detta militia , fi debbano fondare dodici commende di denari 
di paifaggi di caualierì che entreranno doppo detta erectione,e ciaf- 
cuna frutti cinquecento feudi l'anno,ogn'vna de quali fi debba con- 
cedere ad vn gran croce >chc haueràpiùrneritatoneircrctrione d'ef- 
fa militia, & vacando dette commende fi concedino ad altri gran cro- 
ci per an cianica; Oltre di ciò fi debbano fondare cento commende di 
denari di p a (faggi , che fi pagar anno da caualierì, ch'entrarano dop- 
po l'crcttione delle fude tee dodici commende ,e cialcuna frutti cen- 
to feudi 1 anno d'entrata, de quali fe ne debbano deftinare ottanta da 
concederli ogn'vna di effe ad vn eaualiere di giulricia per antian/tà , 
e dell'altre venti fe ne debbano deflinare dieci per li cau alien milict 
facerdoti nobiIi,& il rclìo per lì caualierì facerdoti cappellani da con 
cederli fimilmcnte come di Copra. 

Che gl'Offitij della Religione c delle galere, fi concedano a detti 
caualierì per antianitd , purché fiano atti ad effercitarlì. 

Che fi debba deputare vn gran croce per prouineia , quale amrni- 
siliri giufticia a caualierì in tutte le caufe delle prime iltanic , qual 
Oifirio dori per tre anni . 

Che l'electionc dei Generale dell'elfercico rerreltre di detta mill- 
lia (ria a N. S. ik fuoi fucefloridi eleggere vn gran croce di elfa del- 
la lìngua d'Italia , quale habbi titolo di Marefchiallo . 

Che fi debba far il primo capitolo generale in Ruma dopoché fari 
finito di dar l'habito i tutti quei caualierì che faiaiio mtcruenuti al- 
ia fondanone di detta militia ad ogni minino ondine del granMallro 
di elfa, nel quale debbano inccruenire tutti detti caualierì lotto pena 
della priuutioncdell'habiro.cccerto quelli che fonerò minori d'anni 
dicìorco.ò impedice da legicime caufe, le quali lì don erano mandare 
in fcrittis co terlimoni; ai gran Maftro.nel qual capìtolo fi douerano 
ftabilirc tutti gl'ordini opportuni per fermilo di detta Religione*. 



